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IL TEST ELETTORALE Successo pieno per il candidato della sinistra 
T-^*3EEIXÌ?^-<^^ ^SK^'S*^ Nella gara tra i due «professori» perde Tangheroni 

PISA 

PIERO FLORIANI 
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CARLO FILIPPO SORRENTE 
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Lungarno a Pisa Mano Dondero 

PRECEDENTI COMUNALI 
(1990) 

Msl-Dn 5.1 (2 seggi); Pel 30.5 (16); Psl 18.6 (10); L. Ver
di-Verdi Are. 5.4 (2); L. Antiprolb. droga 1.5 (-); De 25.6 
(14); Prl 6.8 (3); Podi 2.4 (1); PII 2.2 (1); Dem. Pro!. 1.9 (1) 

A Pisa vincono i progressisti 
In testa Floriani, forse non serve il ballottaggio 
La gara dei due «professori» in lizza a Pisa si è chiusa 
con la vittoria di Piero Floriani: secondo i primi exit-poli 
ha ottenuto il 49,5 per cento e non è escluso che oggi, 
dopo lo spoglio delle schede, risulti essere il primo cit
tadino. Hanno appoggiato Piero Floriani il Pds, Rifon
dazione comunista, Verdi; Sinistra Oltre, Persone, Unio
ne per Pisa. L'altro candidato «forte», il medievista Mar
co Tangheroni, ha ottenuto il 31 per cento dei voti. 

' -OALNOSTROINVIATO1' ' ' 
~ R K N Z O C A S S I O O L I -

• PISA. Secondo i primi sondaggi' 
eseguiti fuori dei seggi, Piero Re
nani, candidato della coalizione 
progressista laica e cattolica a sin
daco di Pisa, sfiora il 50 per cento 
dei voti. E oggi, dopo lo spoglio 
delle schede, potrebbe anche risul
tare eletto. •• -. • • 

Se cosi non fosse saranno due 
docenti universitari a fronteggiarsi 
nel ballottaggio che il 4 dicembre 
prossimo darà il sindaco a Pisa: 
Piero Floriani, appunto, docente di 
letteratura italiana accreditato sulla 

carta, di un 46 percento, secondo i 
risultati delle elezioni politiche di 
marzo: e il medievista Marco Tan
gheroni, candidato di Forza Italia e 
Alleanza nazionale che, sempre 
sulla base dei risultati di marzo, sa
rebbe accreditato di un 32 percen
to. Vedremo dagli exit-poi prima, 
ma soprattutto poi dai risultati del 
voto, quale delle due ipotesi si veri
ficherà. 

Le operazioni di voto si sono 
svolte in modo assolutamente tran-

. quillo in questa giornata di autun

no avanzato, ma dalla temperatura 
quasi primaverile. Alle 17 la per
centuale dei votanti era del 47,3 
percento, quasi il 10 percento in 
più delle passate elezioni che alle 
17 registrarono una affluenza alle 
urne del 37,6 percento. Sono sei le 
liste che appoggiango Floriani: 
Pds, Rifondazione comunista, Ver
di. «Sinistra oltre», «Persone», «Unio
ne per Pisa». Ci sono poi altn sei 
candidati in lizza: Stefano Bottai, 
vicesindaconell'ultimagiunta pen
tapartito, proposto dal Ppi (6,50% 
alle politiche di marzo) ; Carlo Sor-
rente indicato dal Psi (l,81%);Ma-
no Bonadio per i liberaldemocrati-
ci: Valerio Ciacchini per la Lega, 
che anche a Pisa si stacca da Forza 
Italia e Alleanza nazionale; Gian
franco Mannini, che ha dato vita 
ad una lista col suo nome e Marco 
vicentini candidato dalla lista civi
ca del litorale pisano «11 trammino». 
Sono 584 i candidati ai 40 seggi di 
consigliere comunale proposti dal
le 15 liste in campo. Gli elettori 
chiamati alle urne sono 82 mila 

879 gli eletton, suddivisi in 149 seg
gi, 44 mila 212 dei quali sono don
ne e 38 mila 667 uomini. 

La campagna elettorale ha reso -
evidente ai cittadini, non solo la 
profonda diversità dei contenuti 
ideali e programmatici delle due 
coalizioni - quella progressista dei 
laici e dei cattolici che appoggia 
Floriani. e l'altra della destra che 
indica Tangheroni - ma anche il di
verso stile dei due candidati nel
l'approccio ai problemi e nel con
fronto con la società. Per Flonani 
questa non è stata una campagna 

• elettorale «contro» candidati o pro
grammi awersan, ma una scelta 
definita fin dall'inizio «per» Pisa. 
«Dobbiamo riportare la città all'al
tezza delle sue tradizioni, delle sue 
potenzialità di città d'arte, della 
cultura, del turismo, dei saperi da 
collegare all'innovazione - e alla 
produzione», dichiarava Piero Flo
riani fin dall'avvio del suo impegno 
di candidato. Il candidato delle de
stre, Marco Tangheroni, ha invece 
aperto la sua campagna elettorale 

Roberto Pucci ha ottenuto il 47 per cento dei consensi. A Vita il 25 per cento 

Massa premia il candidato pidiessino 
Il 4 sarà in lizza con un ex de 
Doppia prova per i cittadini di Massa, impegnati nel rin
novo della giunta comunale e anche del consiglio pro
vinciale. In base ai primissimi exit-poli, per il Comune 
andranno al ballottaggio il pidiessino Roberto Pucci 
(47 per cento) e l'ex de Silvio Vita (che ha ottenuto il 
25 per cento dei consensi), sostenuto da un'ibrida al
leanza tra Psdi, Forza Italia, An e Ccd. Tra quindici gior
ni, il confronto definitivo. 

OALNOSTROINVIATO 
L U C A M A H T . N U . L I 

• MASSA. Secondo i primissimi ri
sultati degli exit-poi, per il Comune 
di Massa come era sostanzialmen
te previsto si dovrà rivotare il 4 di
cembre: a contendersi la poltrona 
di sindaco saranno il pidiessino 
Roberto Pucci e l'ex de Silvano Vi
ta. Il pnmo avrebbe ottenuto il 47 
percento dei consensi; il secondo. 
il25. 

Il voto di Massa ha assunto le ca
ratteristiche del «caso». Intanto per
ché qui Pdse Ppi, insieme a Pn, Psi, 
Federazione laburista. Patto Segni 
e Ad, si sono presentati uniti sotto il 
medesimo simbolo, quello della 
«Coalizione dei democratici». In se- •' 
condo luogo perché gli eletton di . 
Massa, insieme a quelli di Carrara, i _ 
soli in Italia, sono stati chiamati a 
nnnovare anche il consiglio pro
vinciale. Infine, perché il Polo delle 
libertà e in particolare Forza Italia 
sono arrivati alle elezioni nel segno ' 
della divisione intema. Per il gover
no di destra guidato da Berlusconi 
l'elezione del sindaco di Massa e , 

del presidente della Provincia di 
Massa e Carrara rappresentano, in
somma, un test più che significati
vo. E poi, ci sono i motivi locali: 
un'economia disastrata dalla fuga 
delle partecipazioni statali, la ca
renza di alcuni servizi, Il bisogno di 
ntrovare un patto per lo sviluppo. E 
propno su questi temi puntano i 
democratici. Da destra, invece, il ri
tornello è lo stesso dei proclami 
nazionali: bisogna fermare i comu
nisti. 

Il comune di Massa 
Giornata di voto tranquilla e per

centuale di affluenza alle urne che 
•alle 17 era del 42,5% per il comune 
' e del 38,3% per la provincia. A con
tendersi la poltrona di sindaco ci 
sono sei candidati. I più accreditati 
sono il pidiessino Roberto Pucci, 
47 anni, titolare della Protec, socie
tà di progettazione di macchine 
per la lavorazione del marmo, che 
è il candidato della «Coalizione dei 
democratici» e l'ex De Silvano Vita 

MASSA 

ROBERTO PUCCI 
Pds, Ppi, Psi, Pri, Ad 
Laburisti, P. Segni • 

SILVIO VITA 
Ccd, Forza Italia 

Alleanza naz. Psdi 

che è sostenuto da un'ibrida al
leanza tra Psdi, Forza Italia, An e 
Ccd la cui tela è stata tessuta dal
l'ex ministro socialdemocratico 
Ennco Ferri, in zona ancora un pic
colo ras della politica. Lega nord e 
una trentina di club di Forza Italia, 
riunite sotto il simbolo del «Polo 
democratico», puntano invece le 
loro carte su Pier Luigi Battistini. La 
Lega, dunque, si è chiamata fuori 
dall'alleanza di governo. Ma il fatto 

certamente più significativo è la 
frattura che si è registrata all'inter
no del «movimento azzurro» di Sil
vio Berlusconi. Qualche fibrillazio
ne c'è anche a sinistra. Rifondazio
ne comunista e Verdi non hanno 
gradito l'accordo tra sinistra e pc-
polan e candidano a sindaco Sau
ro Quadrelli. Fabrizio Vene è inve
ce il candidato di una lista che fa il 
suo esordio all'insegna del tempo 
che fu. quella che si chiama «Movi-

andando ad incontrare i giovani 
del Fuan, quasi a rimarcare una • 
provenienza che non ha mai di
sconosciuto. 

«Una svolta per la città». Questo 
il motivo ricorrente di tutta la cam
pagna elettorale, confermato nella 
manifestazione di chiusura tenuta 
da Luciano Violante. «Una svolta 
capace di riportare Pisa nel mon
do, dove è la sua stona, l'unrversa-
lita della.sua cultura». Flonani ha 
costantemente . ncruamato la 
«complessità di una città come Pi
sa, sede di tre Università di grandis
simo prestigio nazionale e intema
zionale (Statale, Normale e San
t'Anna) e del Cnr, ma che ha subi
to anche grossi colpi nel patrimo
nio produttivo. Una città • ricorda
va - che ha perduto la sua qualità 
di città industriale e che dovrà mi
surarsi con uno sviluppo produtti
vo collegato con i saperi, all'inno
vazione e proiettato nel territorio». 
Guai, insomma, se Pisa dovesse 
chiudersi in se stessa. 

Pisa è ad un bivio rappresentato 

PISA 

PIERO FLORIANI f 
" Pds, Rif. Com.; Verdi \ 
\ 3 Liste civiche \ 

MARCOTANGHERONI 
Ccd, Forza Italia 

Alleanza Nazionale 
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dal diverso futuro prospettato dalle 
due coalizioni fino a ien in campo. 
Con la destra la città finirebbe per 
ripiegarsi su se stessa nchiudendo-
si dentro le mura, dove concentra
re le funzioni universitarie senza 
sciogliere il nodo di una ricerca 
che si collega alla produzione. A 
non essere rappresentati, allora, 
non sarebbero solo le parti deboli 
della società ma neppure coloro 
che, tra i meno deboli o tra i forti. 

guardano ad una città da vivere co
me ricorsa e non come consumo 
Un futuro diverso è indicato dalla 
coalizione progressista, cattolica e 
laica, che vuole a Pisa il cuore delle 
grandi funzioni, ma con un rappor
to intenso col territorio. Una città 
non chiusa nelle sue mura, che re
cuperi il ruolo storico dei suoi mo
numenti e del suo ambiente da 
considerare una ricchezza da non 
dissipare. 

MASSA 

R O B E R T O P U C C I 

SILVIO VITA 

' 
SAURO QUADRELLI 

PIER PAOLO BATTISTINI 

ADRIANO BRESCHI 

FABRIZ IO VENE' 
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PRECEDENTI COMUNALI 
(1990) 

Msl-Dn 3.2 (1 seggio); Pei 20.6 (9); Psl 21.3 (9); L. Verde-
Verde Are. 4.2 (1); De 30.7 (14); Prl 8.9 (4); Psdi 3.9 (1); 
Lista Civica 2,8(1) 

mento per la rinascita del Pei». Infi
ne, la lista civica «Massa Pietà» che 
candida Adriano Breschi. 

Negli ultimi giorni non sono stati 
elaborati sondaggi indicativi che 
consentissero di disegnare uno 
scenario possibile. La legge dei nu
meri che si ricava dalle ultime ele
zioni politiche, però, già diceva 
che proprio Pucci e Vita, che n-
spettivamente possono contare su 
una base di partenza del 43,1% e . 
del 33,2%, sarebbero stati gli attori 
del ballottaggio che si svolgerà tra 
due settimane. La sinistra dovreb
be partire avvantaggiata, visto che 
Rifondazione e Verdi, insieme, il 

27 e 28 marzo hanno raccolto il 
15% dei consensi. Ma al di là delle 
semplicistiche elucubrazione sui 
freddi dati delle passate elezioni gli 
occhi di tutti sono puntati sulla 
«Coalizione dei democratici» I 
consensi che sarà in grado di rac
cogliere, infatti, daranno il segno 
politico vero, sia a livello nazionale 
che a livello regionale, dove popo-
lan e pidiessmi sono da sempre 
antagonisti, del laboratono che 
Pds e Ppi hanno aperto nella città 
apuana. 

Il voto provinciale 
Per eleggere il nuovo presidente 

della Provincia di Massa e Carrara 
sono stati chiamati alle urne 
177.409 eletton. Quattro le liste e i 
candidati in corsa. Ma la sostanza 
politica nealea, senza sbavature, 
quella delineata per il voto comu
nale. La «Coalizione dei democrati
ci» ha candidato il popolare Fran
co Giussoni che, sempre in base al
le proiezioni fatte sui nsultati delle 
elezioni di marzo, dovrà vedersela 
con l'ex ministro Enrico Fem, can
didato di FI. An, Ccd e Psdi. Lega 
nord e fuonsciti di FI hanno candi
dato Achille Capuzzini. mentre Ri-
fondazione e Verdi indicano Paolo 
Zammon. 


